
Piano per la formazione finanziata “in azienda” 
per garantire il ricambio generazionale 

e non disperdere il sapere d’impresa
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Il problema
• Le attuali politiche di formazione risultano troppo distanti dalle esigenze 
reali delle aziende e poco orientate al trasferimento concreto delle 
competenze operative dal personale in forze alle nuove risorse.

• Mancano strumenti efficaci per favorire il passaggio generazionale del 
know-how, integrando i giovani nei processi produttivi sotto la guida del 
personale esperto.

• Le imprese che investono nella crescita professionale dei propri dipendenti 
non ricevono un adeguato sostegno economico.

La competitività delle imprese nel settore degli appalti non dipende 
solo da tecnologie e investimenti, ma anche dalla capacità di formare, 
aggiornare, trattenere e trasmettere le competenze. 
In molti comparti, una quota significativa di lavoratori esperti è 
prossima al pensionamento, con il rischio concreto di perdere un 
patrimonio di conoscenze tecniche e professionali che ha consentito 
per anni alle imprese italiane di distinguersi per qualità e affidabilità.
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OBIETTIVO FINALE
Creare dei percorsi formativi finanziati che 
consentano ai datori di lavoro:

• Trasferire ai giovani le competenze 
dei lavoratori esperti

• Rafforzare la produttività e l’innovazione
 delle imprese

• Valorizzare il capitale umano come vero motore 
della competitività nel mercato degli appalti 
pubblici e privati.

La proposta di riforma
Federappalti propone di introdurre percorsi di formazione “in azienda”, 
finalizzati a preservare e trasmettere le competenze strategiche del 
personale qualificato e a favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del 
lavoro. A differenza dei meccanismi già esistenti (es. apprendistato), i 
percorsi di formazione devono prevedere anche il rimborso al datore di 
lavoro di tutti i costi sostenuti per formare il lavoratore. 
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